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III Tribunale esaminerà 
- . .. .. B gli atti relativi ai 50 milioni 

presentati come nuovi da Romita e Vigorelli di Sceiba a padre Biondi 
Progetti di immento dei fitti - La ripresa della lotta salariale - La riunione di ieri del u triangolo industriale 

IL GOVERNO FI 11DE 1 PROBLEMI DEL LAVORO E DEL TENORE DI VTTA DELLE MASSE 

I vecchi 'V iani„ sulle case «li «licbccupati 

La sola reazione del gover-i 
no Scelba-Saragat al più gra­
ve avvenimento economico-
sociale di questi giorni (la 
i ottura delle trattative inter-
confcderali) è stata una nota 
ufficiosa nella quale si rinno­
vano le consuete minacce an­
tisciopero, e si lascia già ca­
pire da quale parte ha inten­
sione dì schierarsi il governo 
nella nuova fase di lotta s in­
dacale che sta per aprirsi. 
Questa lotta — resa inevita­
bile dall'ostinato « no » pa­
dronale alle ultime proposte 
conciliative della CGIL — 
viene ora preparata in una 
serie di riunioni sindacali. 
Ieri si è avuto un incontro 
tra le Camere del Lavoro del 
<• triangolo industriale». I di­
rigenti delle C.d.L. di Mila­
no, Torino e Genova hanno 
«•(incordato sulla necessità di 
una pronta ripresa dell'azione 
.sindacale nei settori nevral­
gici, azione che sarà coordina­
ta ed intensificata nelle pros­
sime settimane. Oggi hanno 
luogo riunioni interregionali 
tra le Camere del Lavoro del 
centro-nord, tra domani e do­
podomani si riuniranno anche 
le C.d.L. del meridione e del­
le isole. Infine, il 4 maggio, 
avverrà la sessione straordi­
naria del Direttivo confe­
derale. 

Fino a questo momento, co­
me si sa, la CISL e la UIL 
appaiono orientale per un 
proseguimento delle trattative 
con la Conflndustria, con la 
quale avranno un nuovo col­
loquio oggi. 

Tuttavia, nonostante il con­

clamato ottimismo, le centrali] 
.scissionistiche non hanno mo­
tivo di essere molto soddisfat­
te della piega presa dagli av­
venimenti: respingendo secca­
mente le rivendicazioni delia 
CGIL, limitate ad un aumen­
to medio nazionale del 10 per 
cento, la Conflndustria ha im­
plicitamente risposto negati­
vamente anche alle richieste 
più ampie (15^ di aumento) 
avanzato tic mesi fa dal­
la UIL, e non si vede quali 
salti mortali potranno fare 
Viglionesi e compagni per 
giustificare un'eventuale cn-
oitolaziotie. Le stesse irrisorie 
rivendicazioni della CISL, del 
resto, sono state giudicate 
eccessive dal dott. Costa! Si 
attende quindi con interesse 
il tenore della risposta che 
CISL e UIL daranno alla let­
tela loro inviata dalla segre­
teria della CGIL. 

Ma la levata di scudi anll-
sciopcio del governo Scelba-
Saragat, costituendo obietti­
vamente un incoraggiamento 
all' intransigente resistenza 
della Conflndustria, viene a 
dare un sapore lutto partico­
lare all' attivismo <• sociale » 
che il governo stesso sta met­
tendo in mostra proprio In 
questi giorni, piani per la di­
soccupazione. problema indu­
striale, case sono le tre diret­
trici sulle quali si esercita 
ora la demagogia governativa. 
Tutti e tre questi argomenti 
sono all'ordine del giorno del 
Consiglio del ministri che si 
riunirà domani. 

Per mettere a punto 1 rela­
tivi provvedimenti e per ten­

tar di sedare le notevoli di-1 

vergenze sorte in proposito 
tra i vari dicasteri, ieri Sceiba 
ha presieduto al Viminale una 
nuova riunione preparatoria 
tra i ministri « economici », Vi 
hanno partecipato Vigorelli, 
Cava, Campilli, Romita. Tre-
melloni, Medici e il sottose­
gretario Ferrati Aggradi. 

Secondo informazioni non 
ufficiali, sarebbe stato messo 
a punto il cosidetto « piano 
Vigorelli contro la disoccupa­
zione >i, che il piii appariscen­
te tra i progetti governativi. 
Ufficialmente, dovrebbe per­
fezionare l'attuale sistema 
previdenziale e assistenziale e 

sulla lotta per 11 conglobamento 

>) 

a ? » ^ « w | D l littorio smentisce le illazioni 
tare la disoccupazione solo'"** , , I W , , V w a s s w s s w i v i * i w I U M U I V U I 
mediante lavori pubblici e 
non mediante investimenti In 
fondamentali attività indu­
striali, tali da creare nuove 
occasioni di lavoro e di pro­
duzione. 

Peggio ancora, il « piano 
Vigorelli » è particolarmente 
diretto non tanto ad assorbire 
gli attuali disoccupati, quanto 
ad assicurare il riassorbimen­
to degli operai che TIRI e la 
Conflndustria vorrebbero li­
cenziare nel quadro della po­
litica di « ridimensionamen­
to ». Dunque siamo ancora al 

Il proces.0 a carico del «ligio*, truffatore rinviato al 14 maggi. - Le: Ire LUnze 
prestate dagli avocati di Lo Calcio • U. intervento della cuna d. P.dov.7 

' A proposito di alcuni 
commenti della stampa g o : 
vernativa sugli sviluppi 
della lotta per il congloba­
mento e la perequazione 
dei salari nell'industria il 
compagno Giuseppe Di Vit-

Continua all'UVÀ <ti Bagnoli 
la lotta dei lavoratori 

NAPOLI. 2« — Le forze dì 
polizia sono intervenute controJ 
i lavoiatoii che ;iccoiiipn£n;t-

DALLA REDAZ. PALERMITANA 

PALERMO. 2G. — Il pro­
cesso contro don Cornelio 
Giuseppe Biondi, il monaco 
benedettino che, con la. coni- „ u l „„ ..._ 
nlfclfà del sedicente conte c he JJ tribunale ho accolti, n -
Wronski e di tale Antonino s u U a h , f a t t i che l'ingent" con-
Di Marco, nell'ottobre del ^urabbando di derrate alimeli-

Tutte e tre le istante stmoUtUra '""'i™ „ „ . „..r j 0 

Dai documenti prodotti e 

truffò cento milioni all'indù-\lari a j quale è stri 

lire. 
Il 28 agosto, don Tomoteu 

Campo aOafc del monastero 
benedettino di San Giurino 

Ifamciifc in Padova, dal quale il U-o» 
irajjv t v » * " •«••»••*-••» ---- [ i n i * ! "» M**" , • , • 
striale siciliano Liborio L o i c o n „ P S . , a »n rrtt//a hi dnnvo 

dovrebbe servire ad avviare in,metallurgici destinati a far 
breve tempo al lavoro 300.01)0 da badilanti; dunque t-l si 
disoccupati. In realtà, si trai- ! preoccupa soltanto dei lavo-
lliniJl.i.u|'i " • i : „ . , i . „ . , > i ' 1-..1 _ u . . ~,«„I c-^.in rinfi l ivi ti ta solo di una rimisticatura 
dei vecchi provvedimenti per 
i cantieri di lavoro e per i 
cantieri scuola; di una ridi­
stribuzione di fondi già più 
volte stanziati e limasti poi 
sulla carta; di vm elenco di 
opere pubbliche già previste 
da vari dicasteri e ora rag­
gruppate secondo diversi cri­
teri. Siamo di fronte, dun­
que, ad una delle caratte­
ristiche più tipiche di questo 
governo: i ministri socialde­
mocratici, lungi dell'imprime­
re un nuovo indirizzo econo­
mico all'azione governativa, si 
limitano a rinverdire progotti 
preesistenti e applicati solo in 
piccola parte. Tra l'altro, ciò 
infastidisce vari ministri de­
mocristiani, i quali temono di 
vedersi sottrarre la paternità 
dei provvedimenti « sociali ». 
Resta immutata, comunque, 

La Pira condanna aspramente 
la politica ilei "ridimensionamento, 

Una lettera al presidente dellAssuciazione Industriali di Firenze 

FIRENZE, 26 — Il sindaco 
dì Firenze, Giorgio La Pira, 
ni risposta alle polemiche ri­
volte contro di lui dai diri­
genti della Associazione In­
dustriali di Firenze, ha indi­
rizzato una lettera al presi-

•agire, ideare, injastidire se 
necessario: aurcóbe dovuto 
far da argine a ipiesta marea 
crescente di smobilitazione! 
E invece lei se ne sia « con­
templare con cortese compia­
cimento l'armoniosa bellezza 

le aziende, della produUiwttà 
Crede lei die con questi li­
cenziamenti si procuri proprio 
il risanamento delle aziende 
e il loro incremento produt­
tivo? 

« Caro conte — dice poi la 
siamo al punto ti­

ratori che oggi sono occupati 
ma che sono destinati a rima­
ner disoccupati 

K* tanto vero che il « plano 
Vigorelli -> è solo una rielabo­
razione di piani preesistenti, 
che anche l'accordo sul finan­
ziamento è stato trovato, non 
appena i ministri hanno co­
statato che i finanziamenti... 
esistevano già quasi tutti in 
bilnnclo. Solo per le opere 
pubbliche da eseguire in Li­
guria per occupare gli operai 
che dovrebbero essere l icen­
ziati dall'Ansaldo, dall'/Iva e 
dalla S. Giorgio, ì ministri 
Vanoni e Cava continuano a1 

far resistenza. 
Tutta la questione dovrà es ­

sere ancora riconsiderata sul 
piano tecnico in ulteriori riu­
nioni. 

Qualcosa di molto slmile al 
« plano Vigorelli » può esser 

1 detto a proposito del « plano 
Romita » per l'edilizia. Anche 
una utilizzazione di fondi re­
citati inutilizzati dai vari piani 
INA-CASA, Aldisio, Tuplnl, 
ecc., con in più una certa co­
loritura meridionalistica (« at­
tacco» ni Sassi di Matera, al 
bassi di Napoli, ecc.). E' da 
quattro anni — si osserva — 
che i vari governi d.c. pro­
mettono cose mirabolanti ai 
cavernicoli del Sud e poi si 
limitano a realizzazioni del 
tutto marginali. 

Quel che è più grave, il 
«piano Romita» (un milione 
e 300 mila vani in otto anni, 
quando ne occorrerebbero 3 
milioni solo per eliminare la 

to ha ricevuto successivamente 
la delegazione, riconoscendo lo 
roponsabilltà della direzione 
dell'ILVA la quale, come è no­
to. ha sospeso arbitrariamente 
tutto il pei cenale. 

A Bagnoli intanto ì lavoia-

(liu'/.iiitu* tinnita -ompi'1 più 
isolata, mentre una larga cor­
rente di simpatia sta crescendo 
Intorno alla lotta dei lavorato­
ri. 

d^c^VAssoc^onc stessa, dei P " ^ ' g m o r t a ^ di ^ [ e ™ ^ ' ^ ^ — ^ ^ 
conte De ^h^Popo aver ffimoSmik^E « e g r c ^ m i t e ^ ^ ^ n 0 „ p o S S o n o | g c u o _ d i legge per l'aument 
ricordato i licenziti»»1»11 m<.» i»_ » / . . , , „i,p KAJ. 
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compagno Giuseppe u i v i i - i- • ,-„-„, 
torio ha fatto alla stampa b , ' , 0

l l
u " a d > C f ,?^"°, (. f>U>I

L' 
le seguenti dichiarazioni: V A , d Bagnoli dal Prefetto. No-

« L e proposte originaria- ì»°!'"«nte questo, il vice picfet-
mente ' presentate dalla 
CGIL per l'attuazione del 
conglobamento e della pe­
requazione comportavano 
come è noto un migliora­
mento medio del 15'/o sulla 
retribuzione totale attuale. 
Allo scopo di facilitare un 
nccordo con la Conflndu­
stria, tale proposta è stata 
da noi ridotta al 10'L 

«« Perchè l'opinione pub­
blica comprenda il carat­
tere della vertenza è bene 
che si sappia che con la 

rrima proposta della CGIL 
salari dei lavoratori de l ­

l'industria sarebbero rima­
sti al di sotto del 50% del 
costo - vita medio ricono­
sciuto per la famiglia tipo. 
Perciò la prima richiesta 
della CGIL risulta piena­
mente giustificata, sia dal 
punto di vista sindacale sia 
da quello economico. N o ­
nostante ciò la CGIL ha 
voluto dare prova di gran­
de e consapevole modera­
zione riducendo ulterior­
mente le sue richieste al 
10%. 

. « Nessuno può affermare 
in buona fede che tale pro­
posta non sia pienamente 
giustificata ed accettabile. 
Coloro i quali accusano la 
CGIL di condurre una azio­
ne politica per ottenere lo 
accoglimento di una richie­
sta così moderata e di ca­
rattere così strettamente 
sindacale, mentiscono aper­
tamente. 

« E ' infatti noto che nel 
caso di questa vertenza, 
che si prolunga'da 2 anni, 
si sono avute varie fasi di 
lotta sindacale sempre sulla 
stessa richiesta, quando non 
si parlava ancora ne della 
CED né di altre questioni 
polìtiche o g j i sul tappeto 

Coscio, poco dopo l'aper'Mrn 
della prima tidicnra, e sWto 
stamane rinviato al 14 mag­
gio. La decisione è stata om-
stl/icata con la necessita, per 
il tribunale, di esaminar'» at­
tentamente le numerose •s'a'.;-
zo avanzate, dalla parte ci­
vile. 

Gli avvocati del Lo Coscio 
t,„i «.ontinu-imi •. lec-.i^ iìi hanno chiesto, fra l'altro, la 
U H I COI l imUtUlU «• l u t i l i ^ . m , . . , . **,44n ili»»» e p . 
fabbrica, e oggi hanno impwU-l«cq«isi=ioiie di tuLa WU sc^ 
to a due tecnici di tagliale le 
•' tubit re •• degli altifornl. La 

del Lo Coscio, era stato or-
«anijzato dal Biondi aperta­
mente in nome del Vaticano, 
anzi, addirittura in nome di 
Sua Santità Pio XII. In data 
ti agosto del IU4U. infatti, la 
S.A.A.F.l.C. (Società in noco-
mandita alimentari forniture 
istituti e collegi) di Lodi in­
dirizzava al «reverendo pa­
dre Cornelio Biondi per S. S 

di direrramenfe dipeituvva, 
scriveva alla S.A.A.F.l.C. dan­
do utto di aver ricevuto le 
Iatture riguardanti le due 
spedizioni e rinviato le garan­
zie fornite con min prec 'den-
te lettera del Ili agosto. 

Le derrate venivano avvia­
te in Vaticano e da lì poi ri­
spedite nella Germania occi­
dentale dove, attraverso l 'Ai -
C'vescovudo di A/onac.» di 

rie di importanti documenti. 
la cirartone di una decina di 
testi e infine il richiamo del 
documento relativo al miste­
rioso accreditamento della 
somma dì 50 milioni, discosti 
in /avore dell'intraprendente 

Pio XII Città del Vaticano »,\Baviera pns&avano al vivrca-
mia fattura per l'importo di'io nero. Ad un cerio momrn-
ben C milioni e mezzo, te la- io. il losco truf/ico. co>,n- no-
tiva all'acquisto di «0 «<)M"'ì-l»iamo «ùì detto pn»c-»'tei»*v-
latc di riso | mente, dovette essere Ronca­

li 20 agosto successivo, tatto e fu allora che II 3 'o«di . 
stessa S.A.A.F.l.C. i n d u r a ­
va, sempre al « reverendo pa-

IN COINCIDENZA CON L'APPELLO DI SCELBA ALLE DESTRE 
« • ^ M * » u M A M A A ^ M M i W i t B n w n M a B a M M a a a s ^ n i i M B ^ • 

La Luce chiede a Covelli 
i voti del PHM per la CED 

Oggi ripresa parlamentare - Il dibattito contro la bomba II alla 
Camera - Domani il «referto» parigino al Consiglio dei ministri 

bert's, La Pira così prosegue 
« E' possibile che non sì com­
prendano i segni dei tempi? 
Può restare sere?ia una cit­
tadina giorno per giorno mi­
nacciata dai licenziamenti? 
Questo non comprendere la 
situazione, il limite di soffe­
renza a cui la situazione è 
pervenuta, non è prova di 
accecamento che può essere 
foriera di cose scric? ». 

« Chiamate ine — prosegue 
La Pira — nei vostri giornali 
indipendenti, «el le vostre alte 
discussioni di salotto, il co­
munista bianco: me il pro­
vocatore di dissensi! Come è 
vera l'invettiva dell'Evangelo: 
hanno occhi e non vedono, 
lianno orecchi e non inten­
dono! Se fossero gli indu­
striali licenziatori — ne so 
invece tanti che sono in co­
munione con ì loro operai! — 
al posto dei licenziati: se ad 
essi fosse tolta la speranza del 
pane di ogni giorno: come 
allora le cose verrebbero vi­
ste con altro occhio e con 
altro impegno.' 

« Ed ora voglio dirle una 
cosa — dice la lettera del 
sindaco, affrontando il punto 
centrale della polemica —: 
non vede lei che è proprio 
questa politica di chiusura e 
di licenziamenti, la causa che 
determina la proorcssiva rot­
tura di tutto il tessuto solida­
le delle aziende industriali 
fiorrentinc? Spesso mi dico: 
ma non dovrebbe essere lei a 
difendere con i denti, come si 
dice, la esistenza e il progres­
so di queste aziende? Non do 

e nessun serio operatore eco­
nomico crede più allo benché 
minima validità e fondatezza 
di questi principi (devo ri­
chiamarle tutti i liberali in­
glesi che di economia politica 

piaga del tugurio) dovrebbe i politiche oggi sui tappeto. 
[servire come mascheratura Eppure anche allora si ac -
Iniin rìnr-n«ontn7inno del oro-1 c usava la CGIL di condur-

Ciorgio La Pira 

un poco almeno si intendo-
—.: . - . I T A . „~ ^o?) — il tessuto industriale 

ST&àV1£™riS'l TX;\fioreuùno gradualmente si 
ad agire, ad ideare affinchè il\spezza e si indebolisce.' 

• - ?~.—„ ^»n„ n-ìpndei "Scusi, conte De Micheli; 

[durare. Bisogna che l'Associa­
zione Industriali muti in ra­
dice i suoi orientamenti.' >•. 
E dopo aver sottolineato il 
diverso comportamento dei 
piccoli e medi industriali ri­

spetto alla politica dell 'Asso-
[ciazkme, La Pira così termina: 
•< Conclusione: cambiare rot­
ta! La città non sopporta più 
oltre questo doloroso st i l l i ­
cidio ai chiusure e di l icen­
ziamenti. Lei che è il presi­
dente e il responsabile della 
Associazione, ci pensi con 
impegno totale: su di lei pesa 
non solo una responsabilità 
economica, ma anche e più 
una certa responsabilità p o ­
litica. Vede come le ho par­
lato chiaro? Spero che la 
situazione possa essere sbloc­
cata e presto: ma non pensi 
che io sia uomo da cuocere 
nel mio brodo: sento tutta 
la forza legata alla mia re 
sponsabilità e sento che con 
l aiuto del Signore io potrò 
ancora difendere senza in­
certezze, senza paura, senza 
tentennamenti i diritti sacri 
delle creature più umili.' Per ­
chè il lavoro è, come la pre­
ghiera e con la preghiera, la 
sostanza stessa in certo modo, 
della vocazione umana e cri­
stiana. I principi divini di 
Adamo Smith non esistono 
esiste una economia che si 
proporziona all'uomo e che 
è fatta per procurare a tutti 
col pane e col lavoro, la si* 
curezza elementare e la spe ­
ranza elementare della vita 
di ogni giorno. Dacci oggi il 
nostro pane quotidiano! — 
La Pirn ». 

getto di legge per l'aumento 
dei fitti. Il governo Scelba-
Saragat non farà altro, a 
quanto si apprende, che ri­
proporre pari pari il progetto 
del governo Sceiba, il quale 
prevedeva un aumento del 25 
per cento dei fìtti ad ogni c a ­
podanno, per quattro anni 
consecutivi. 

re una lotta sindacale per 
i soliti motivi polilici E 
questa accusa la Conflndu­
stria trovò comodo r ipe­
terci continuamente, per 
mascherare l'egoismo e la 
incomprensione padronale 
verso il bisogno vitale dei 
lavoratori e delle loro fa ­
miglie ». 

La Camera e il Senato ria-! 
prono oggi i battenti, dopo le 
non brevi vacanze pasquali, e 
domani torna a riunirsi il 
Consiglio dei Ministri. Il ca­
lendario politico è quanto mai 
denso. In Parlamento ripren­
de il dibattito sui bilanci (con 
l lavori pubblici al Senato e 
le poste e telecomunicazioni 
alla Camera), un dibattito che 
non si concluderà verosimil­
mente prima della fine di giu­
gno. Ma le sedute della Ca­
mera sono attese anche per 
altri importanti motivi: in­
nanzitutto dovrà essere di­
scussa entro questa stessa set­
timana, per accordi interve­
nuti prima che la Camera 
chiudesse, la mozione sociali-: 
sta contro la bomba II e per 
una iniziativa politica del go­
verno in favore di una intesa 
internazionale per l'interdi­
zione delle armi termonuclea­
ri. E* facile comprendere l'im 

nel momento in cui si svilup-inistrt, dove Piccioni dovrà ri 
pa impetuoso nel Paese il mo­
vimento di opinione pubblica 
contro la guerra A. B. C -

All'o.d.g. della Camera figu­
ra poi anche la_elezlone dei 

per far frontr nyìi U»pr:iui 
presi con i fornitori, si tan­
n ò a capofitto nelle >>tù spe­
ricolate avventure e »I'»/M» 
truffe. Fra l'altro, -seco uno 
Quanto l'intraprendente fra­
le ebbe a dichiarare ripetuta­
mente al Lo Cascio, e agli al­
tri soci, della « /nternr/zional 
Film », egli offrì a Sc?:ba In 
stia collaborazione prometten­
do lu cattura di Giuliani!. 
Quando scese all'aeroporto di 

• Boccadifalco ed espresse ,1 
desiderio di essere accompa­
gnato da mons. Filippi, allo­
ra vescovo di Monreale, pa­
dre Biondi con aria misterio­
sa fece capire che non di ni.a 
semplice visita di omaggio si 
trattava, ma di un abbocca­
mento della massima do'ica-
tczza. 

Nei giorni successivi il fra­
te fu visto varcare, a bor io 
dell'automobile persona'e del 
Vescovo, il portone dei'a (•„-
senno Bonsìgtiorc a Palermo 

nove membri effettivi e dei 
nove membri supplenti alla 
assemblea del Consiglio di 
Europa, nonché dei nove rap­
presentanti italiani nella co­
munità del carbone e dell'ac­
ciaio. Nel dicembre scorso, co­
me è noto, la D.C. e il gover­
no rimasero in minoranza su 
questo problema, che si ricol­
lega sia pure in scala ridotta a 
quello della CED e che coin­
volge la questione dei rappor­
ti tra la maggioranza quadri­
partita e i monarchico-fascisti. 

Le questioni della politica 
estera, accanto ai problemi 
sempre più acuti dell'indu­
stria, della disoccupazione e 
del tenore di vita (fìtti), sa­
ranno al centro anche della 

ferire sull'esito dei suoi col­
loqui parigini, in relazione al­
la CED e alla questione trie­
stina. Sia Piccioni sia De Ga-
speri sono rientrati ieri dal "."'„"" " \ , " V - r i 
Parigi. Interrogati entrambi fe'VfcTn ^ r ^ T ' r ^ dai giornalisti, Piccioni si è 
detto « soddisfatto » delle sue 
esperienze nella Capitale 
francese, e De Gasperi ha det­
to che il pensiero europeistico 

del C.F.R.B. (Centro Forze 
Repressione Banditismo). Con 
diabolica astuzia, più tardi, 
padre Biondi, quando si trot­
tò di perfezionare la truffa, 

a H . ™ . eho « r X a - l f e c e cadere sotto gli occhi del progredisce e che «:\attua- i fl {[ 

none seguira fra bre%e gè \se(,retario particolare d - f fo -
condo i periodi di possibilità M ' n f ) S n „ - nUotn 
parlamentare, giacché sono 
Parlamenti quelli che debbo­
no decidere ». Subito dopo, in 
serata, Piccioni ha avuto con 
Sceiba un primo colloquio al 
Viminale. 

E* però difficile credere che 
alla « soddistazionc -> ufli 
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portanza di questo dibattito.'riunione del Consìglio dei Mi 

norevole De Gasperi. ailorn 
presidente del Consiglio, gli 
aveva affidato per recapitar­
la a mons. Filippi. Nel doeu-
viento si accennava appunto 
ad affari di natttrn special-.' e 
delicata. 

UN APPELLO DEL COMITATO DI COORDINAMENTO DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Agitazione nazionale degli statali 
per gli aumenti e contro fa "delega,, 

Pei- protesta contro i provvedimenti antisindacali del governo, i ferrovieri 
decidono di ritardare di 10 minuti la partenza eli tutti i treni il 1° maggio 

una » niuiiisiciz-iiiin. v u...- - Nella stessa occasione, il 
ciale corrisponda una soddi-1 Biondi parlò al Lo Cassio di 
sfazione reale. Lo stato dellai , , , , accreditamento di 50 mi-
questione triestina non è mai noni presso la Banca J'I.'aiio. 
stato cosi critico, e il governo.disposto da Sceiba in suo fa­
si trova dinanzi alla duplice r o r c > Questo fu l'argomento 
prospettiva della alleanza m i - | C ) , c vinse lc „uime perpiessi-
1 J ^ a ^ . b a l c a

1 ? , c ^ ^ e 1 1 i n g r e s s o 1 1 « dell'ind!ist,-ule polcrmita 

questo corpo delle 
fiorentine le amputazioni d* 
due arti essenziali quali sono 
la Pignone e la Richard Gi-
nori! 

» Questa amputazione non 
porta forse la disgregazione 
di tanta parte del corpo? Non 
porta nell'economia fiorentina 
una falla che non si chiude? 
Lei avrebbe dovuto gridare. 

ne avesse chiuso davvero? Se 
to — nonostante l'Associazio­
ne Industriali di Firenze — 
non avessi come ho operato? 

" Non mi pongo sul terreno 
degli operai licenziati (tanto 
le zavorra! vede l'immortale 
principio della legge ferrea 
dei salari!) . No: mi pongo sul 
terreno degli industriali, del-

Reticenze degli imputali 
al processo «felle valute 

UNA GRAVE PROVOCAZIONE POLIZIESCA 

Arrestato a S. Biagio Platani 
il deputato Calogero Russo 
AGRIGENTO, 26 — Il com-jad adoperare metodi più c i -

pagno socialista Calogero vili e parole più urbane, il 
Russo, deputato deH'Assem-ibrigadiere rispondeva con 
blea regionale Siciliana ejfrasi che oltrepassavano i l i­
stato arrestato oggi ad Agri- miti della decenza suscitando «una a m u » u«^» . ~ . „ . r 
gento sotto l'imputazione di|l*indignazione dei presenti, blica. La sua istanza è stata 
~ui-*«0in alla forza pubblicalLa provocazione aveva la sua por ora rigettata, ma si spera 

grave conclusione nell'arre- che gli imputati, sollecitati dal* 
sto del compagno Russo ap- la minaccia di un simile prov-
pena ritornato ad Agrigento, vedimento. si decìdano a coro-

Il processo per Io scandalo 
della valuta ristagna. 1 princi­
pali imputati, dai quali e lc 
cito attendersi dichiarazioni 
interessami, atte a scoprire i 
finanziatori e ì profittatori mag­
giori dell'illegale traffico, non 
•>i degnano nemmeno di pre­
sentarsi in udienza per Ciserc 
interrogati, approfittando del 
fatto di trovarsi a piede libero. 
Gli imputati che vengono a 
deporre si trincerano dietro 
una scric di reticenze, invo­
cando a volte pcriìno il vincolo 
del ..segreto professionale-. 

In questa situazione, il P.M. 
dott. Giallombardo deve svol­
gere ogni giorno una vera bat­
taglia per raccogliere briciole 
di elementi. Egli, tuttavia, pro­
cede con serenità e con insi 
utenza. Ieri mattina, dinanzi al­
l'assenza degli imputati Pietro 
Zanon e Severino Pacchioni, il 
cui nome è stato più volte 
fatto nelle precedenti udienze, 
il dott. Giallombardo ha invi­
tato il Tribunale ad ordinare 
il loro accompagnamento in 

Il Comitato di coordina­
mento delle Federazioni e dei 
Sindacati nazionali dei pub­
blici dipendenti aderenti alla 
CGIL, ha lanciato ieri un 
appello ai lavoratori del pub­
blico impiego per l'inìzio del­
la grande agitazione per i mi­
glioramenti economici e per 
la lotta contro la legge-de 
lega: 

<- Pubblici dipendenti.' Le 
nostre condizioni di vita so­
no state ingiustamente peg­
giorate. Numerose categorìe 
di personale non raggiungo­
no le 25 mila lire mensili. 

« In seguito all'aumento dei 
prezzi verificatosi dal 1950. 
in poi, gli stipendi e le pen­
sioni dei pubblici dipendenti 
hanno subito una riduzione 
reale del 15%. Oltre duecen­
to miliardi di lire sono state 
sottratte alle nostre famiglie, 
aggravandone il disagio e le 
ristrettezze. 

< Il Parlamento italiano, ri 

ne di sudditanza imposta dal! 
fascismo con le leggi dele­
gate del 1923 e ad aprire 
nuovamente la strada alla 
corruzione, al nepotismo e ai 
licenziamenti-

« Pubblici dipendenti! 
« Con l'agitazione e la lot­

ta condotta dalle organizza­
zioni sindacali, noi siamo riu­
sciti a strappare due mode­
sti acconti sui miglioramenti _ 
attesi da circa due anni. Oc-j d ie 

qualche richiesta di « aspet­
tativa ». Per quanto riguar­
da le sedi dell'amministra­
zione ferroviaria o demaniali 
occupate dai sindacati, il mi­
nistro ha confermato il di­
vieto emanato dal Consiglio 
dei ministri. Egualmente 

nistro, preso atto di quanto 
gli è stato esposto, ha pro­
messo di esaminare questo 
punto. 

Il Sindacato Ferrovieri Ita 
liani ha invitato i ferrovieri 
a protestare contro gli anzi 

come quella della CEDU s tan:a che l'avv. Nino Gac 
ciò è dovuto l'inusitato»,a }la avanzato stamane a 
io di Covelli a proposito! tribunale. La lettera con li 
%ertr\% crt ri • C p o l h ' i I »_ - t ._ ; J A _ » _ « » . ^^ 

ministri. Egualmente e d e t t i provvedimenti e ha di­
stato confeimato l 'annulla- s p o s t 0 che nelle 24 ore di 
mento di qualsiasi facilita- s a bato primo maggio, ogni 
zione di carattere ferroviario. t r e n o dovrà ritardare la par-

E' stato invece consentito tenza di 10 minuti e tutti gli 

corre unirsi e lottare perchè 
sia respinta la minaccia in­
combente della legge delega 
e venga subito concesso il mi ­
glioramento delle retribuzioni 
e delle pensioni, con l'attua­
zione del conglobamento di 
tutte le voci fisse della retri­
buzione. con la normalizzazio­
ne degli scatti dì anzianità e 
con le altre rivendicazioni 
avanzate dalle singole cate­
gorie. 

« ti prossimo Primo Maggio 
segni r«ni;io della ripresa 

le 
invece 

Commissioni interne 
dei vari servizi possano usu­
fruire nelle zone comparti-
Imentali dei locali giù da esse 
occupati e i componenti del­
le Commissioni stesse potran­
no essere autorizzati a par­
tecipare alle riunioni per il! 
funzionamento delle Commis­
sioni. 

Circa poi il divieto di riu­
nioni a carattere sindacale 
e politico nei locali del do­
polavoro ferroviario, il mi-

operai degli scali ritardino il 
lavoro anche essi di 10 mi­
nuti. Inoltre dalle ore zero 
del 3 maggio alle ore 24 del 
giorno 8 di detto mese, tutte 
le categorie e qualifiche del 
personale applicheranno in­
tegralmente nel loro lavoro 
le norme che regolano il ser 
vizio, senza prestarsi ad al­
cuna deroga o a prestazioni 
diver.-e da quelle regolamen­
tari. 

di Tito nella CED. 
L'appello milanese di Scel 

ba alle desti e per la crea­
zione di un vasto schiera­
mento per varare il trattato 
ha coinciso con un lungo col­
loquio svoltosi fra l'ambascia­
trice americana Luce e Tono 
revole Covelli. segretario ge ­
nerale del PNM. Oggetto del 
colloquio è stato ovviamente 
l'addolcimento dei monarchi­
ci nei confronti del governo 
su una questione cosi impor­
tante come quella della CED 
e a ciò 
riserbo _. , 
del discoi so di Sceiba 

Non prive di fondamento 
appaiono dunque in quest'at­
mosfera alcune voci secondo 
le quali Sceiba procederebbe 
verso giugno a un rimpasto 
di Gabinetto per immettervi 
a l c u n i democristiani molto 
sensibili alle istanze monar­
chiche. 

La progettata Unione na­
zionale del PNM. del MSI e 
della destra d.c. ha comincia­
to nel contempo a fare i pri­
mi passi. Un movimento po­
litico omonimo è già nato per 
iniziativa di mons. Ronca (su 
ispirazione di padre Messi-
neo' e dell'ex senatore Lauro. 
Fra breve vedrà la luce « La 
voce d'Italia ». organo quoti­
diano dell'untone, la cui di­
rezione è stata affidata a Bot­
tai dai finanziatori di esso. 
che sono alcuni prestanome 
di Lauro. Cafiero. Messineo, 
Konca e Bottai stesso. 

' no e che Io indusse :i ri la-
.sciare le famose cento cam­
biali da un milione ciascuno, 
che poi il monaco truffatore 
consegnò ai suoi creditori, in 
pagamento delle derrate che 
gli erano servite ad aumen­
tare il contrabbando con la 
Germania occidentale. 

Appare molto chiara per­
ciò, a questo punto, l'estrema 
importanza che ai fini pro­
cessuali riveste l'istanza re­
lativa a questi 50 milioni. 

I 
la 

«I l Parlamento ìiaiiauu. u-i.Mrym i n«. iu utn« *^„ — 
conosciuta la grave ingiusti-Ideila nostra agitazione! Par-
zia di cui soffrono i pubbliciitecipiamo compatti alle ma-
dipendenti, fin dal giugno] ni/esfa;ioni del Primo Mag-
1953 impegnava il governo, 
con voto unanime, a presen­
tare con urgenza un provve­
dimento volto ad attuare il 
conglobamento e il dovuto 
miglioramento delle retri-j 
buzioni. I 

«• Il governo, però, ponen­
dosi contro la stessa volontà 
del Parlamento, invece di 
presentare il provvedimento 
richiesto, ha inoltrato il suo 
disegno di legge delega, a p ­
punto per impedire che ai 
pubblici dipendenti e ai pen-

Oggi il doli. Sepe deciderebbe 
sulla rlesnmazione di Wilma Montasi 

iljoe delega e per il dovuto mi- "J L ' 

- frib™ton7-%if?ni "itó^azio^' N o B è s U t 0 coniP ioto «ri «I «opraluogo a Tor Vaiaoica - L'armo dì Macaggi 

gio e riaffermiamo in esse la 
nostra volontà colletttra e ri­
soluta di lotta contro la leg­
ge delega e per il doruto mi 

ne di tutti i pubblici dipen-; 
denti d'Italia.' ». ! Ieri mattina, contranamen-

II comitato di coordina-ite alle previsioni, il dott. Se-

stato arrestato oggi ad Agri-lmiti della decenza s u s c i t a n d o l a a mezzo d"elfa forza pub 
gento sotto l'imputazione dill'indignazione <" ' -'••* - » - —» «c»„„,, * ,.,„,, 
oltraggio alla forza pubblicalLa provocazione 
ed è stato tradotto immedia-' 
tamente nel carcere di San 
Vito. 

I l grave arbitrio poliziesco 
è avvenuto in seguito a un 
comizio tenuto dall'on. Rus­
so a S. Biagio Platani. 

Il locale brigadiere dei ca­
rabinieri Carruba imponeva a 
un certo momento la chiusura 
del comizio e successivamente 
insultava il compagno Russo 
e il mandato parlamentare 
di cui egl i è investito. Allo 
invito del deputato regionale 

mento degli statali ha anche 
inviato una lettera agli ono-' 
revoli Sceiba. Saragat e Vi ­
gorelli con la quale è stata 
rinnovata l'energica protesta 
contro gli attentati alle l i -

: > l d l u u i i i u w w ~ — C 1 - - _ , _. 

Mentre gli avvocati di So-|parire 
lidarietà democratica hanno 
avanzato richiesta dì con­
cessione della libertà prov­
visoria, una delegazione di 
parlamentari si è recata dal 
Prefetto di Agrigento per 

Grotestarc contro il sopruso. 
n o.d.g. di protesta è stato 

votato dal settimo congresso 
della Federazione del PCI di 
Agrigento 

Nell'udienza di ieri sono sta­
ti interrogati il greco Noti» 
Economopulos, cui si addebita 
il trasferimento all'estero di 
43.000 dollari, ottenuti median­
te una licenza di importazione 
di stracci, l'importatore Ca* 
millo Ben^o Nencini e tale 
Giuseppe DragonetU, di origi­
ne egiziana, amministratore di 
una società a lui intestata, 

sionati venga 
maltolto e vengano concessi 
i miglioramenti economici che 
loro spettano. 

' La legge delega che vuo­
le imporre il governo rappre­
senta una grave minaccia per 

Ile condizioni di vita nostre e 
Ideile nostre famiglie e per 
la stessa garanzia di conser­
vare il proprio posto dì l a ­
voro. 

e Una volta che, con la 
legge delega, il governo « 
sottraesse a qualsiasi control­
lo del Parlamento, esso sa­
rebbe l'arbitro assoluto su 
tutti i problemi che assillano 

mi e «i pcit- cuniro gii a u 
restituito il berta sindacali 

pe non s": e recato a Tor 
Vajanica dove avrebbe dovuto 
procedere all'interrogatorio di 
numerosi testimoni. L'inter­
rogatorio si sarebbe dovuto 
svolgere nella casa del cac­
ciatore Tullio Zingarini e fin 

no tracce di sangue, poiché 
l'acqua salata ne cancella 
ogni presenza. 

Un altro accertamento che 
ti magistrato avrebbe dovuto 
compiere è quello relative 

Nella lettera — fra l'altro 
— viene rilevato come l e d e ­
cisioni adottate dal Consiglio 
dei Ministri, relative a l le s e ­
di sindacali e a l le facil itazio­
ni di servizio accordate s ino 
ad ora ai dirigenti, abbiano 
posto nell'impossibilità di fun­
zionare normalmente i s inda­
cati. 

Una situazione particolar­
mente acuta a questo propo­
sito si è determinata fra i 
ferrovieri. 

I rappresentanti dei ferro-
. vieri sono stati ricevuti ieri 
dal ministro dei Trasporti. Il 

1 ' — ha confermato in 

dalle prime ore di ieri mal-[all 'affermazione dell'operaio 
tina testi e giornalisti si era- " 
no dato convegno nell'abita­
zione. Ma la loro attesa è sta­
ta inutile. L'altro ieri sera ai 
testimoni, in un primo tempo 
convocati, erano, infatti, giun­
ti dei moduli di rinvio deìlo 
incontro a un altro non defi­
nito giorno della settimana, 
portati da un cancelliere ac­
compagnato da due carabi­
nieri. 

Il magistrato, nei suoi in­
terrogatori, avrebbe dovuto 
accertare se effettivamente, 

quale il presidente della Cai 
sa di Sovvenzione e Rispo»--
7nto fra il personale della 
Banca d'Italia, in data 9 no­
vembre '49, comunicò al 
«mqjto reperendo » padre 
Cornelio Giuseppe Biondi lo 
accreditamento dei 50 milioni 
è molto oscura infatti. E' ne­
cessario quindi che siano ri­
chiamati gli atti ed i docu­
menti relativi all'operazione. 
La lettera dice: « Vi confer­
mo che sono state oggi ver­
sate lire 50 milioni con istru-
zloni di pagamento a vostro 
favore, sotto la data del 31 
dicembre '49 e con l'imncgno 
di irreuocabilifò del versa­
mento sfesso fino alla data 
stabilita per il pagamento. Lc 
eventuali richieste di pmro 
ga potranno essere inttc di 
cinque giorni in cinque gif.r-
ni a cominciare dal 31 dicem­
bre e fino al 30 acnn't'o '50 
Come termine massimo « 

Chi aveva versato i 50 ;.ii-
Ifoni? Quali erano le istru­
zioni di pagamento? Furono 
vagati effettivamente i 59 mi­
lioni o le condizioni ogoi ri­
chieste (cattura di Giuliano) 
non si avverarono? Queste so­
no le domande a cui soltanto 
gli atti richiesti daU'avv. Gae­
ta potranno rispondere. E le 
risposte sono assolutamente. 
indispensabili per inquadrare 
«ella sua giusta luce la figu­
ra del monaco truffato^?. Sul­
la istanza, il tribunale dovrà 
ancora pronunciarsi. 

Il tribunale dovrà decìderà 

( « I t t i • | J « W « ^ - « » » * V I I * ^ I # # 

le nostre categorie e che in-|mirustro .._ 
teressano centinaia di mi - Pieno le disposizioni antisin-
gliaia di famiglie. In altri'dacali per quanto riguarda I 

; termini la legge delega ten- funzionari «distaccati)». Si e 
Ide a ripristinare la situaxio- pero convenuto di esaudire 

interesse perchè è noto chejaddosso un gran numero d: 
quando i cadaveri vengonolquesti piccoli crostacei. 
restituiti dal mare non han-j E* atteso, intanto, per oggi 

al Palazzo di Giustizia, il più 
illustre medico legale d'Ita­
lia. il prof. Domenico Ma-
caggi, direttore dell'Istituto -• 
di Medicina legale di Geno- '"oltre sulla isranra aranzata 
va. Egli dovrà decidere, in- dall'altro patrono di far:* ri_ 

au «uieiiuc^i»». w . . ~r sieme al dott. Sepe, se è op-i lV I e« l'avv. Cino Traina, rrla-
Ziliante Tritelli, che tempo portuno riesumare o no iljt'i'a alla citazione dei lesti 
fa affermò di aver incontrato cadavere di Wilma Montesi.icne possono chiarire 5 n;p-
Ia sera del 10 aprile del 1953 Se si deciderà di non riesu-Jporti ^che esistevano fra pa­
nna coppia, giunta in auto- J " ""' A1 "-*•—- •*,-"-««»— 
mobile, ai margini della te­
nuta Capocotta, nel punto 
o v e c'è la capanna del 
« Guardapasso ». La deposi­
zione di altri due testi, Gior­
gio e Augusto Manzi, riguar­
derebbe, invece, dirottamente 
la tesi del « pediluvio • . I 
Manzi sostengono che è im­
possibile che il cadavere del­
la povera Montesi abbia viag-
viato per mare da Ostia a 

mare il cadavere, il prof. Ma-ln>e Biondi, l'abate T»r.io co 

come è stato più volte affer-l '""\T
r." . . . , . . 

malo, dal naso della povera T o r Vajanica, perche, data la 
Wilma Montesi uscisse un Presenza nella zona di gran­
filo di sangue. Un simile par-1 chi e pulci manne, il cada-
ticolaxe «arabbe di grande vere avrebbe dovuto avere 

caggi compilerà una ^ peri­
zia i sulla base della necro-
scopia compiuta il 14 aprile 
del 1953 dai proff. Carrella 
e Frache. 

Sembra che una perizia 
simile a questa sia stata ef­
fettuata nei giorni scorsi a n ­
che dal prof. Caravani, pri­
mario di ginecologia. Il prof. 
Caravani dovrebbe incontrar­
si oggi con il prof. Macaggi 
nello studio del giudice Sepe. 

Quest'ultimo ha avuto ieri 
sera un colloquio con I l l u ­
stre medico legale prof. Atti­
lio Ascarclli -

Campo, e due prelati del Va­
ticano, mons. Roberti r mon­
signor Brunello, sempre in 
rapporto al traffico delle der­
rate alimentari. 

GIUSEPPE SPECIALE 

Una .scossa sismica 
ieri nel Veneto 

UDINE. 26. — La scosci di 
terremoto registrata lersera nel­
la retnonft veneta h i provocato 
un po' di panico fra la popola­
zione di parecchi centA friulani. 


